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)f. f. 

NoTA DI P. VAYRA 

sul diplorua dell' Arcbivio Parmense, 

degli ·hnperatori Lodovico P io e L,ot,ar1~0 ,al Conte Bosone 

detr anno 8 2 6, 

presenta.ta alla R. Deputazione d~t: Storia Pat·rict1 

Iella 1tclla se,J.uta del 7 Gix~gno I87u~ 

e 1uandata inserire nell'atto verbale della seduta.<l) 

« Il cornn1. Quintino Sella, il cui illuminato in­
teressamento pcj tnonun1enti storici del Biellese fu 
già segnalato a codesta onorevolissima Deputazione~ 
avendo saputa l'esistenza nell'archivio di Stato in 
Parma del diplou1a di Lodovico f>jo e di Lotario a 
favore del conte Bosone, dell'anno 82,6 (prin1o do­
cumento nc1 quale si tro\ i menzione di Biella}, ne 
fece eseguire il Jac-sùuile in fotografia che ora, a 
suo nome~ ho r onore di presentare in dono alla 

• 

(1) Qucslu Nota fu pubblicata . coll'atto vcrbnle delta Dcpu ltll.ionc, nello 
Gazzetta Uflìdnle del f<-cgn<J, del :u giuf;nO t8(0 1 num. :m68 .. e eucccsslvnmenle 
nella GM!tO tta Biellese . 

I l Mih.DilCIIEI'l nc1 Regt!.$ttn l f tl l{('(ise.;~rtidt.r; unta de;;l l{M·olinJlern , Tou1. J • 
p. 29S· a l num. 8o;, cirò ta nom stnmpnln nclla Gattett::n Ufficia le, eilb pure 
il fac-simile c la Jc~ione che l'nccompagoa, ma errò regì:sLnmdoli colla dala 
de l 1872# mentre Punc c l'allra non furono piu ripubblicati dopo ìl •870. 
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Regia Deputazione. Egli volle inoltre che fosse da 
n1e corre,dato dell'interpretazione, postavi di fronte, 
che ne Jcsse una lezione esatta, quale ancora non . 
st aveva .. 

L)importanza di questo docun1ento meritava ve­
ran1ente la cura, che i] comrn. Sella volle prenderne,. 
e con questa. riproduzione non e solo un prezioso 
monntnen to che sia posto n1eglio al riparo, dalle in­
gi uric del ten1 [ o, 111a può ben d1 rsi cb e egli ba dato 
tm docu·mento nuoyo alla storia patiia .. 

L'unica l~ezione, ~che si av~l!sse di questo diploma, 
per quanto io sappia., e queUa inserta dal Muratori 
nel tomo V, Antiqu.it .. 1ned. ae·v., coL 55 3; però il 
testo muratoriano è tnolto incompleto cd inesatto> 
per modo che, attenendosi ·ad esso, una critica men 
che severa avrebbe trovato fondamento a dubitare 
della autenticità del docunncnto.. I monogrammi di 
Lodovico e di Lotario riprodotti infedelm~ente, con 
una fonr1a. diversa da quella costanten1ente da essi 
usata, l'insolito attributo di gl'oriosissùni sostiluito a 
quello di serenissiuu: nella sìgnatura di Lodovico, e 
h1 data f/ T l{alendas julii anno ~YIIII 1~mperi dou~ini 

Lu.dovici invece di V l iclus julz~i auno XIII ùnp. do1n. 
Lud . ., sarebbero stati indizii più che sufficienti per 
doverne sospettare . {~) 

Infatti allo stesso Muratori il solo errore di data, da 
lui rilevata, creò una tlirficolta non lieve, attorno alla 

(i) Due SOL1n Kll eno1 i di ùt.tla dèl lu!:tlo murnt.oriano, il primo eli giomo 
(l6 g~ugno invL.. •H H, l ugUo). c. questo pas~ò inosservato a t Muratori, i~ 
secondo dclljanno del Fegnn di l.oùovir.::u (x rv in\•e.cc di XU1) t Qu_tSLO 

non poLè lifuttt;i r~ li :p~r la patente:. contrnddi.tione chrJ presentava con Pin­
dizione ~V, segnnttJ nel documenlol u CQll l ~ tiU)lo crono logie~ di nl Lri 
mo{lumcoli~ specialnu:olu reoW&sçrii.ÌOn~ di Ofl!loana. nponm;a dill Mniv~s ia 
m: i A!.:frJ,to~ ·a }?~~sh1,~a. 

l 

.. 
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qua1c dovette spenJere alcune osservaziot1i, poste in 
appendice alla sua lezione , ne sapendoselo tuttavia 
spiegr.tre~ si vide di fronte alla necessità o di anìmct­
tere l'erroneit\ d·ella copia da lui statnpaLa, o di du­
bitare deHa fede dello stesso originale. 

« \Zerum ub.i in autograpbo (dìss'egli) note ebro .. 
« nologicre revera conjungant aruzu,nz regnz~ rzulovicz' 
c{ q uu.rhtlndecùnuJ'n, decurrcnre jnnio ntensc cun1 in­
c( ditiiotle' q~t.arttt, de autograpbi ipsius fide dubitatio 
« justa suborid potcst. >> 

Con tutto ciò~ l., errore del l\1uratot~i stette e fu s~e­

guito dal Durandi, daJ i\1uUa.tera~ e da tiuanli a.ltri 
citarono questo dip]oLna presso di noi e dal Bòlunèr 
~e dal Sickcl presso gli stranieri, (3) e se mai l'ori~ 

g inale fosse, come tant'altri2 andato perduto, il Lesto 
che ci rimaneva per le sta 01 p e non avrebbe gua ri 
servito ad al tro, che ::t f~rci annovenu·c un diplon1~1 
falso di più. Chi di fatti avrebbe os:1to tar conto d·r 
un docun1ento che, sospetto allo stesso SLlO etlitore, 
aJ \~uratori_, si presentava con monogrammi, segna­
ttlra e data falsi ? 

Ma tulte qu~ste diff-icoltà svaniscono in presenza 
dcU~orig1nale e della fedele sua riproduzione foto~ 
grafic.a; t.Ul , attenta lctltlr:J completa o corregge la 
lezione del Muratori, in piu di venticinque luoghi) 
cJ 1 ~ ùocLu11ento riprende tutti i suoi Càratteri d 'au­
tenticità e risulta nel formolario e nell'aspetto estrin~ 
seco pienarnente conionne a quelli, che trovian1o ci-

( J) l1 niU1f!~l ~ J< u;.,• r:S lo c!J ruu.Dl(.)J;: ÌNl •dJpJom !1ll
1
(tl f{..rro [orWII : n .;a {/ r/ru1sdert 

Stiu zmtli.::h~,. 1\nraUn~rn· i~r J: ~• f;.t.lì'l n1uz.~ig~n, Franl\fu rl , 'AH, p, '39· 11 . 1~-t. 
SJCKr. l. , .4.d<~~ Re~ r~tn d lmpe_r rtl orum J i f{e!!l,:r ~t ~aJ'"rata /Jie OrArm.tl'nre· 
gc.d tm l nbtheitrmr:~ Vi cm, TfJ67 ~ p. 157 n. l num. :!l .f3· Il Sìckel peri• 11 ' ' Ve ttl 
l 'ine~u tlctt•• deUtL lc.ti,niHl muro.torinna. Il 1\tQLnAt::U t:t~ fiVÌ l. c, corrcssg lu 
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tati c fatti conoscere tlal MabiHon {Dc te diplontatica> 
pag. 7 57 I 09, 3 94, 3 9 5 - . .'Lnnttles ordt"nis S. Br ne ... 
dicti, /JijJ/ . XI~ Vlii, XL1X C LUI, pp. 7 24~ 72 5, 7) 7 ), dai 
pp. ~1auri ni { 't\To t~vcau traili de diplooiatique, ton1o , 
pag. 7l){J, 717 e tav. xcur), dal Schòpflin (ill.Hz.tia 
al~·ui nzc:ro·villg icij cttrolingici, el.c .. tliplonullica~ parte l, 
p. 72 n. Lxxxvtn c ta\-. Ix)., ripetuto dal J(opp (·ra­
cbigrajJ!Jia ·uclern111 scr1iJ~~ pag. 392), ùal Carpentier 
(Dipl~tnatarùun Ludnvici Pii) e da altri scrittori. 

Fra le lacune, che la nuova lezione tli questo di­
plorna ricrnpie~ tma è di qualche in1portanza, giacch~ 
fornisce un dato positivo sovra una questione di 
geografia patria finora rin1asta oscura> ancorcb è 11101 tù 

studiata t: n1olto dibattuta. 
f: noto con quanta alacri th il Durandi ~ cosi be­

nemerito degli studi dclrantic~l nostra geografia, non 
abbia lasciata in tentata og oln1aniera. J 'investigazioni 
per rintracciare ]a sede degli antichi popoli, detti !ciu· 
nudi, tneni:donati da Strabon (L.1b. v. C. 1) r2 ) e da 
l)linio t Li b. xxxm, 2 1) incidentaltncntc c senza precisa 
designaz ion' di luogo, a proposito delle loro celebri 
111iniere d,oro, dei quali non si rinveniva. più traccut 
in docun1 nti posteriori se non in una assai incerta 
n1cn~ionc di un Cos/,:1/o ·e di un ~\1onh· f7illuJJu~lo. \ ' ) 

(4 ) Jl C,utd/o l"•'ctr'''W/1 t1 l'i.:lir~wfi è UOIIIIOo.tlO nel thp lnmn di ~ lt 011t! trr 
a Lcunc: Ve~~U\U d t Vercelli del ' mag_gao m. l rQ. gli nhri luughi n lui 
clonnll, • ._a quesla l czion~ dutu diti Du ranùi (A lpi Graù. c P r: u,1ùu, p. '-t ~) 
c Hcg oatu dal Provnnn (Studi crillt•i St• Ardrti tiO, p. Jll'J}, nun i! ns'1n lu1 fll­

men LI! t:~i cura .. ti Our~mdi t:wLè tìSU, a p. 5~ Ddi 'Lurtic.d .:~tndi:ioru dr/ v~, H'l­
le!u, fl il lo variante di CtQtd /run t• iLiuc'fli, il Terraoeo (Tal::u1a.ri1Jm alt•J­
Iig :r~lh.um par.) .t , ~b. dcll:. Bibhotccu. NOJ?.mnttle di T<•riof"\) h<L Ìn\'Ccc 
Ctult llum t 'ìd,,ilf c cosi I'IJghelli (/tll- l~ .1lu r~1. Wm. IX, cnJ. ?i ) cd i l tu­
a·a tori (t lnhq11it. m. ae11i~ LUm. VI, -.:ol. 317). Il Mrmtt Vittumulv b mc:.nziu­
n~tn nd diplnmn di Arri~·o U cllcltooy, di conrcrma aHa chienn di Vcr~c lli , 
SC.:CI.)ntlo n 'D uranLli (. l uL c.Drhih. ,t.:t l '.:rccJI/cs:~, P· 6 t ), il qu<lk ~i uppu•• g. I.U 
:al lr.nnsuntu Jatvne d t'tJ Cu ~.mo (Dìs .. ·or ~i ltìsifJ6 t (l ' vnc.r:rnmli la t•it ll 1 . \-~· ·~ 

-• 
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Il Durandi \i dedicò un inticro c:tp'Ì tolo della sua 
opera JJell'.ttntica condizione del f.'crcelll'se, e, per una 
[unga serie di forse troppo in.gegnose supposiziOl1i, 
deducendo i suoi argornenti dalla posizione delle an­
tiche miniere dei n1onti Jclla Bessa, sì condusse a 

concbiuderc cbe il pago degli Ictu1nuli non era altro 
che il distretto di Santhià) e cbe questo ne era il 
luogo principale (i vi ·:t pc1g. 62 ). EgH andò piLr oltre) e 
tracci andane i confini, disse: « D~al1e prin1e coHine su-
t periori ~li lcTr~ i, tori d 1 Pivron e, n,1nsi no e l\ioncriveUo, 
« .a ponente e n1ezzodi tirHndo una !ine.a che posLia 
« pieghi a lev.a.nte e cornprenda il territorio di 'tnthi:i, 
f( e di qui tirando un 1 

a ltra linea a settentrione fin 
« quasi al fiun1e Cervo, che termini però alquanto 
« di qua di Biella~ tutto il rratro conlpres.o nelle pre­
« dette Jince apparteneva agii Icturnuli » (i vi pag. 7ç}. 

J .. ·1 stessa opinione il Durandi riprodLJsse neli 'ahra 

tUi V~.<•.::rJvi di V ercdU. fl · j)fl) ~ha '1 uesw di plrunu. c.rtt sww publ'H~ato 
COli ~,·idl;nt~ scorrc~ir·mi \l.tl Mulo Ferrc.r[u (S. Knsdn.i V rrccJlcr's's episLofri 
du~ •J"C in cpis(.v/1LIIJJ "'UCC~'C(H'rtm ,Jil if' d td ~~~$llt:~ Rom'-1 IU03, p. 3S8), per 
modo du~ LI Provana. t.hc: lo npu.bbhcu (1. c" p. 18r ), scgu1. cnme pJi1 cor­
reu.or il tca.to dd Tcrrl\·neo { T it bJJl. cdto-Ug .• Ms. l . :z). se non che in questo 
i~ A lun~e ViUunwta da .. •enta \fonu Rtt~lnnofi, Rel"'bene i l T e nn h CO :;tesso 

abbia In nOLi\ J)l'QJlOti\0 lu Vltr:iante di Vu .. l:Jmuh, Un .UcHrk Vrr:hnH:r.l i è 
pure rtcardu.to neUa donaz:ione di Con·a.do il salico .al la Chic~a Vc t·ccHes(.. 
del Lo·;o cir.cu ( M cm. llisl. 1~aJ. Cltariarum l, n. 106) il qu.Jlc po t.-ebhc fnc.il · 
m t! n te es t1·.: 1cl.tn ~ibc~ttt.» <:o l Vittum ulu, tantv p ha ~c h i ~ te n 1.:\IOl<l Jçl f.tcac 
scam biu che palt: (arsi ne lln c.opi11 del r·Nn di 'lueJ diplnmn, !i Ull ~• quuie 
fu pubblicav, nei iV{)II/Jmenht . 

l'n bne i l Dur.nndi (l . c, p. h t J v.edc :.ne-ora iJ M c•PJL,· 'Vidowtuli i t t ·it:­
Jmucli nel Monl~ C14 tim~L'~ ..Jol c.lÌJ;Iunm cJeU'imp~r~Lorc t\rTi,tt~' U .~ l ln Chi~Stli 
V•, l"i:e.Hese del W5·1· X V knl. dc~cmbr., p ubblicttw t i a l :\1 u ru mrì (~ 1 ntiquit . 
n1 ~~1. 11:11i. l t•m~ VI. c'O l. '$l q), !> u pponendone st:m rcUrl 1.• l~u.l<Hlt:. l n c~>Jndu­
slone un I!DSteUo u uu monte~ clù:hh~ nome cltl i l··r'ltrnH rth, cnm p11 nrebbc in 
qrueslj documenti Il t'l Q alla melfi del ..;e.cn In Xl~ :ruu la menl.Ì•,nc, c:hc :~c ne 

ha, poggia au rc.sti mal sicuri, né dn es~:~i 1't pub trar,re f'lr.u.n lum-e un po, 
chial'i..l !:iLi~~~~ pl'cClS.U tfcuu di qm~gli OLnt i••l'ii flOpo fi, tJC: non i 11 una \~a W ZùlìU 

presso Vcs·cc.Uir cQmpw·end~..."t<.: Suanhia, e 1~ UC.H{t. rnn ìndct errntnaln nei 
s:uoi conJini L 

• 
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sua opera: Le Alfu· Graie c Peunine~ oye assegno ~gli 
lclztJJtuli gli stessi confini che ~ebbe poscia la minor 
contea dì s~tnt'Aga.tt;t (i vi pag. J o8)) sempre esclusa 
Biella ed il suo terdtorio .. 

Però l 'opinione dc t Durnndi fu an1piarncnte cotn4 

bat tuta dal lVIullatt:ra nelropuscolo: RicerciJe sultori­
gùw e fon.da{x·one di Biella e suo Lll.stretto, rivolto ~tp· 
punto a confutarlo. Soslenn~ il J\{uHatera che il pag·o 
degli] IctunuJli' era invece nel territorio di Biella, che 
questa c non Santhia ne era il luogo principale, e 
nei n1onti biellesi erano da ri rorsi le celebri n1iniere 
anzicbc 1n queHi dcHa B~ess·L 

Nla anche il Mullatcra non aveva proceduto che 
pe 1· n1ezzo dì supposizioni, e l:1 questione non usci 
dalla sua oscurità. - Tant'è che uno scrittore dei 
g iorni nostri, Giovanni Masserano, nel suo libro; 
Biella e t" Dal Pozzo, cr~edette di poter ancora pro­
porre una terztt opinione, e r:.1 vvisb gli auLich'i Icltl ­

·nulli nei Vittoni d' oggid1 ed il pago. Ji quelli nel­
ratluale Issilne in valle d'Esa, che credette fosse altra 
volt,l JenominL1ta lctùne~ Egli ne escluse ad ogni n1odo 
Biella, che disse: « non ripetere la sua origine da 
« essi né fu tanto n1eno H suo vico ~ (i vi p. 40 ),. 

Tutti questi scrittori, privi, p·el testo incompl eto 
d\;!) Muratori, della notizia che qucstu tliplon1a a\ rebbe 
loro fornita, dovettero li necessia\ aggirarsi nel 

( atnpo tnal fido delle congetture. Ma se a Ha ìacuna 
.. asciata dal Muratod dopo Je parol\! in Langobclrdùt 
in J'aga vz.d-eJicel.u ed alla dizione <t in pago videlicet 
(Bugellensi) » supposta dal J)urandi, sosrituiatno la 
vera parola del dip lorn~, cioè ictùnoJunz, chiararncnte 
indicat il clalle h.!tter~e cJinwl, reintegrato co'\ il testo~ 
in Langoba:rdia Ùt pago ~Didclicet z',cliruoluuz quud per .. 



ti n et arl ~Crunilnl.1nu Jl ercellen senJ,
1 

ùles l in ·v y~/la; q ucc 
dicilur bugclla, ecc., rin1anc indubbi~n1cnte accertato 
che H pago degli Ictun1ulì ~co111pr~ndcva B~ieUa, cd 
estendevasi sul suo territorio. Ed ecco cosi 111ecrlio 

~ 

chiarito il P~'sso di Stritbonc,(!i) c riso1Lo un punto 
ùclla controversia, che ha formato oggetto di così 
i va disput·1 fra sti n1abiJi scrittori patri i. 
Quanto~ alle ce]ebd rni,niere aurifere degli Jctu­

nutlt: .. '6) nulla Li dice questo d1p1orna> tna su di ciò 
non occorrono piu altr~e notizie dopo che una scienza) 
che dalle viscere della. terra trae la testimonianza di 
ten1pi su cni la storia è n1uta, ha pronunciato il suo 

· verdetto. 
Due valenti geologi ne hanno irrefut'"1biln1cnte 

constala.t.a la sede nella Bessa (Essai sur les tnra,ins 
snpc1jiciels dc la valide du. Po arvc environs de Turiu'J 
co1nparés d ceux dn bassin 1-Ielvélique, par ?\1.11. Cb. 
lvlartins et B. Gasta1di, pag ., 3 3~ ) ,. 

Il qual non1e di Bessn) al dir del Pron1is (.Sioria 
de!J'antic(t 1~o1·ino~ pag. 19 ), venne il p punto a quella 
regione dai Bessi , illirici estraenti e cavanti l''oro, 
e celebri nelle opere delle miniere, a segno che Bessi 
se ne dissero tutti i ca va tori . . 

Il fatto che emerge da un piu accurato esame del 

(5) ,. l mperQ~chè ilnch e in V('rtdli crn unn m inicm U10.t 0, è qur:sLo un 
borgo vicino d'Tcmmuli . nnc h' cttsu borgo• ambidue poi sono (\re c;n Piu­
cem.zu n. ( Lill~ V. <:np, 1, IJ l:>econd4J l 'ec.1it.i~nc [)idnt di PariH1, p. r~1). 

(6) Di qunn to ;mror•·nn?~ fosse.ro quc5ta tniuicrè o.uri ferc :Ji pul• nrgo­
mentare Jalla legge dci cen~ori. , che li rnhava. H n um.em degll o p~ rai che 
vi ~i potevano impic!_;are u sooo. come allesta Pfinio. n Extat le~ censoria 
(ctimoiUl Unl auri rom.Jina=1 V (.C'C<:llens\ agro, qur11 CO\'ebntu r ne; pJ LI~ <iJU II'Ique 
rnillibus hominurn li\ OJ)Crè pub licani babet"en l •• (l, i b. X XX~ U J 2 I tHllZiiOne 
~ombn~ 'ul. f.J• p. 79). L " mtghon cdi~ion i di Parigi, D u.lo t 1831 (vol. 9. 
pp. 7-t ~n). e di Ltpsia t8J6 (vol. ; , l"·l•t sonuconcord;in quf3sto put-t~O ; 
H ~o In c.odu::e di Monaco elci sec. X V, h .:t 5 l n ''e ce di )tJOO, m n ~ c~<trrcflo 
dal codice Bambe rgt:.t'l.se. u.ssal !:l'iii au.t or t 'lf•ole. 
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diploma irnperiale1 .riguardante Bieila1 non è certo 
straordinario ' ne nuovo nella storia della crit1ca 
diplo1natiça. 

Esso però dimostra sempre megHo che i documenti 
delranti.chità) per di ventarc nn utHe materiale storico 
e scientifico, debbono essere prodotti scrupolosatnente 
neJla loro interezza. Della verità di questa massima, 
che cotesta Deputazione ha cosl altamente procla­
lna to, col fatto., neUe sue 1110ntune·ntali pu.bbl icazion i} 
porge un ~esernpio di più. questo diplotn~ ed e per 
questo rispetto ch,esso non e forse indegno di essere 
presentato in omaggio al dotto Consesso. ) 

• 

.. 

.. 
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TESTO 7JEL 'DIPLQ;j\ICA 

degli l111peratori Loclovico Pio lJ Lotarin 
a favore ;del Conte Boso1~eJ 

dell'a·n1~o 826} IO Luglio} 
nttova1netJ.te riveduto e res tit1tito 

1zelle stte lacune. ( ) 

IN NOMINE DOMINI DEI E1, SALUA1 OJ~IS 
NOSTRI Jl-IESU CHRISTI. HLUDOUUICUS ET 
I-ILOTII;\I I'US DIUlNA 01\.DINANTE l'ROUI­
DENTIA IMPERATORES AUGUSTI; [C]UM 
JUSTU.Nl [effe conjha ut regalis] ATQUE I iPERI­
[a/i~ potejlas bis aliquod 111 11111/S ùnpertinl, quot·tun 
neceff']i tas hoc pofl[u/nt cotn]probat[aJ tunc non · 
n1iJ nus equiittlis o r-Ido ui[ detur e.x:igere ut bis eatleut 
pojten[tittj Jiberi[us aurern ttccu]modet [el eo1 U1fl 

petiltiones ad effectl1n1 l'crducat, [quoruur _fide/i 
_fcnuu/]atu rnanifefia devotionis obfeq uia dten1[ onflra.n· 
tur]. [ TdcJ]rco notnn1 fieri volun1us ornniurn fide li utn 

nofirorurn tan1 praefcntitun quam & futurorWll in-

' 



Il 

duftdae [qualillr uos] conccfJÌLnus cuidan1 fideli no .. 
ftro conr1iti ad propriun1 quafdan1 res proprietatis 
noftrae qua.e funt in Langobardia in p·ago videlh:et 
[i]ctimol[urn] quod pertinet ad comitatun1 -vercellen· · 
fe rn idefi in vi lla quae dicitur bugella manfun1 don1i­
nicatum cu1n ca{a dominicata l~ aJ iis reùì ficiis & cun1 
m.élncipiis de fupet~ con11nancntibu5 & caeteros n1anfos 
cum n1ancipiis defuper con1n1anentibus vel quatttum· 
cutnque ad praediétam curten1 bugellrun prttefenti 

ten1pore pertinere dinofcilur cun1 domibus ~di:fici i s 

n1ancipiis utriu fquc fcxus tcrris vine1s pratis pafcuis 
frluis aquis aquarumuc dccurlibus rnoleudinìs nJobi­
libus & inrnobilibus exitiblls t~ regrellibus vel quan­
tutncumq ue ficut fuperius dicl:unn efi ad praediétam 
curtetn pertin~re vide'tur tan1 curtes quan1 loca vel 
alpes & filuas vel omni::t quicqu~d ficut ian1 fupra­
diélunl cft ad praediélan1 ~curtetn bugeUam afpicit 
& Llofui iuris atq ue poffeffionis in re proprietatis 
ett tOtum· & ad Ì nte~,rrun1 ~eX<J niiitum & Ìnexquifitun1 
pr~1editto Edeli noflro bofoni ad propriurn per hanc 
notlrae auélorit~1tis confirmationen1 conccffilnus ob 
hot: fcilicet quia ille nobis tradidit de fuls propriis 
rebus per ca.rtulam tradicionis in villa qua~e dicitur 
becbi manfos oéto cun1 cappella iuxta fifcuuJ nofrru1n 

qui dicitur niutnaga cun1 domibus redificiis n1ancipiis 
Lerris pratis pafcuis aquis aquarun1ue decurfibus n1o­
lend1nis exitibus & regreffibus q uantt1n1cumq ue in 
pntediéht 'Villa e11 vel quae ad ean1 in quibufcumque 
locis afpicit. Et id ~eo res fuperius praelC:riptas quas ei 
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praefentaliter per hanc noftn1e al1ctoritatis praecep-­
tionem iurc proprietario ad habendum cot1cedimus 
deoernimus atque iuben1us Ut quicquid ab hinc in 
futurum ìure propri~et1-rio facere vel iudicare voluerit 
libero in orr1njbus potiatur arbiuio faciendi quicquid 
eleg,erit Et ut haec auétoritas confirmationis noftrac 
firn1ior babeatur & pl!r futura tempora melius corl­
feruetur Manibus propriis fubter eau1 firmauimus Et 
anuli 11oftri impreffione figiUari iuffimus. 

Signu1n (Monogrtt:1unla) HLuoouurcr Sereniffimi 
• 4 

Imperatorts. 

Sign tu11 (Afonogr·a1n1na} 1-lLOTHArui gloriofiilimi 
augufii. ~ 

DuRANDUS Diaco~nus ad vicem FRIDUGISI reco­
gnoui & f. 

(In note ltronla.rte) DttYandu.s Dic1conus i r-~ ttic~•tt 

(L. S.) 

data VI. idus iulii anno Chrifto propitio XIII inl-­
perii domni IHudouuici & fllotharii III! ferenillimis 
augufiis. Indi~étione IIIL Actum Engilinheim palacio 
rehT]o. In de] nomine felìciter. Amen. 



(*l Questa le1.ionc. nnn diffcri~ce daJiu pnmn, da me datti nel 18701 che 
per poeb~ cd ins~gnìfie-antt corre~icni di mend,o tipo-grafiche. La rcs.latuzionc 
i n"'~e del testo , nei t ratti 'm31nc-anti p~r corror;ione delln membranll. è 'Una 
nuova aggiunta ota in lrod!J'ltavi. 

Per giungere o questn reintegrazione. nbb•sabnnrnno noo poche ricerche, 
non sernpre agevola senza il ricorso alle più doviziose bibHotecbc !:ilra­
niere. Fra i molti diplomi tU Lodovko Pio c L:otnrio)' tbe tr.:>vamìi spa.rqi 
nclJc opere di Murutorif Mabillon. Baluzio. ~rrrabr..scbi, MurLonc, Vait~oHc, 
Lecointe, Hedn. Mireus, Miert;,, Grandidier, Schbpflir1. Moscr. Cnlmet, 
Homlhcim, Schat.en, Scharmal ed altri, fra i vcntitrç di quei c.lue Tmpe· 
r~uori raccolti nelln sua copiosi ~ima ,,llcl;ione dal Tlouqnet (Rctu~:il de.lli 
historim& Jas Gauies et dD la: Pratlra, Pllris 1719; tom. VI, num. 128, 129, 
J }O, l3 r, J J 3, qo, q 1, l ~ 81 J J91 l c~p , J 4~, l.fj 1 l4rJ 2 1 tj S 1 Il' '16, r 1t)1 T 5o, l) l 1 

l s ,31' l s6, r571 ~ s8, r6o), non ve ne ha n~ppure uno che presenti una for­
mo la che abbia qunlcne analogia col no~lro diploma deU'8:z_6. F..Rte.cu~ le ri­
cerche ni diplomi, più numerosi ancoro, <.lei solo Ludovico Pio, trovai due 
sole formolu cho polesscro cmHTemni. L'unn d;~tn dal Carpcntier(A lphabctum. 
Tircmiamm~> .s~tt 11otffs lir011i..s ~:.:vplic.m.di mttho,ir,s, c:um plun.bus Lmltnm;,. 
P ii r:Jtareis, qua: nolis Usdem. txflt'tH(I.! .umt et ha.:teuu" iu~litc~, ate.) 1\t..lla 
Citarla XXVII(, pag. 55, presenta bensl alcuoe parulc c fras1 com~uni al 
diploo1a Parmense, ma oltre. lu presenz:1 in questo di parole ehc non tro­
vanRi in l'JueHn1 pa·ocedendo per viu di una pa•dente misura dei corpi ùi 
lcuera componenti le parole a degl i t~pnzi di diRuleco t r~ parola ~ pt\r~lo, 
ei~lcolati ijo hasc atla medin dci distacch i presentaLi Jal reslo del thplorna, 
si giunge qll~ tlimoslrazionc mulcmatica che In fonnoln della Chl1rt4r del 
C~trpenLier è diver!H\ e non puù convenire nl no tro uiploma. L'aHr.a con 
tenuta nol diploma di Lodovico al roonaSLCJt u Gorzicnse dell'un no Rr ), pub­
blicato In pnm.o ''Ohrt da Mcurii~io (1-/r,sttwiL'I ~fi.fcopo,-um l'-f.:fe1J.sùcm, p. 1 R5) 
e d~tamprtto du~ Aoutluel (l. c., Lom. VI, p. •1771. num. X/IX). e da nltrl~ 
prer-:erua pu~ e!1~n delle v~:rittnti du quella se~uita 11el uo~tro diplom:1, mu 
del resto essa Soblconc meglan la prova del metodo di misurazione lcucrale 
ed nl ln os.scrva~ion~ deUa coincidennl dei r·es ti t.leltc.: .us l u d1 lettera , ovc 
qucti.lc pm. non c.itstono. G'l••dicn' percif, di essere eutorizz.o.to :\ ~ovonni 
di questo diploma nella presenle restituzitH1C, m quanto i res•i di pnrnle 
diverse non dimosrrnvnno J'csisteoz.a di vàrinnti $Ì.Cure. 
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